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È stata una giornata tranquilla. Forse in crisi il mito del grande esodo 

Ferragosto, chi l'ha visto? 
Il grosso dei romani è rimasto a casa 
e anche per i ladri non c'è stata festa 

Vis del Corso la mattina di Ferragosto: solo un vigile e qualche 
turista 

Un po' umido ma complessivamente non 
caldissimo se si guarda la colonnina di mer­
curio; pigro, quasi svogliato per quanto ri­
guarda 11 movimento: è stato un Ferragosto 
noioso — dicono In Prefettura —. Il dottor 
Gianni che ha passato la giornata al tavolo di 
comando della centrale operativa allestita a 
Palazzo Valentin! non si lamenta troppo del 
suo Ferragosto lavorativo. «Il telefono è ri­
masto pressoché muto — dice — l'unica 
grossa grana è stata Civitavecchia per via 
dell'inquinamento dell'acquedotto. Abbiamo 
dovuto faticare un po' per trovare delle auto­
botti poi, con l'intervento dell'esercito, siamo 
riusciti a far arrivare ottomila litri di acqua 
potabile». 

•La situazione comunque non è disastrosa 
— aggiunge — l'inquinamento c'è e 1 tecnici 
stanno lavorando per individuare 11 punto In 
cui l'acquedotto viene "avvelenato" ma l'ac­
qua, anche se la gente deve sobbarcarsi delle 
scomode bolliture, può essere bevuta», 

Questa l'emergenza più difficile, per 11 re­
sto un «allarme» per zio e nipotina rimasti 
bloccati su una giostra del Luna Park dell' 
Eur e SOS dall'ospedale San Camillo per il 
«blocco» delle fognature. «Questo però è suc­
cesso domenica — dice il dottor Gianni — ci 
siamo rivolti al pronto Intervento del Comu­
ne e il problema è stato risolto». Anche per i 
topi di appartamento è stato un Ferragosto 
fiacco. Pochi l furti 16 le denunce contro le 65 
dell'anno scorso. C'è da registrare però una 
vittima Illustre: 11 terzino della Roma Seba­
stiano Nela. Ignoti ladri sicuramente non 
•glallorossl» hanno messo a soqquadro il suo 
appartamento di via Solarlo all'Eur. Il gioca­
tore era impegnato con la squadra in Olanda 
e si aspetta il suo rientro per fare una stima 
del bottino. Più che dalle porte blindate i la­
dri di mezzagosto sono stati scoraggiati dal 
sistema antifurto dei tanti romani rimasti a 
casa. Certo ad una verifica mattutina sem­
brava un Ferragosto classico. Strade quasi 

deserte tranne, ovviamente, le frotte di turi­
sti soprattutto giapponesi che non hanno 
perso l'occasione di impadronirsi della città 
eterna. E 1 romani? 

Molti hanno preferito restare a casa oppu­
re godersi 11 sole o l'ombra delle ville con l 
soliti patiti del footing che nemmeno a Fer­
ragosto hanno rinunciato alla loro dose quo­
tidiana di chilometri. Qualcuno però non ha 
rinunciato a celebrare il «rito» magari con un 
semplice gita fuori porta ed infatti la polizia 
stradale ha registrato sulle autostrade un 
movimento di 80 mila autovetture in uscita e 
81 mila in entrata. 

Complessivamente, considerando anche le 
strade consolari, il movimento automobili­
stico è stato di 421 mila autovetture. Molto 
Inferiore rispetto agli anni passati — dicono 
al comando della stradale —. Si sono mossi 
di meno e quelli che lo hanno fatto si sono 
comportati in maniera esemplare. Solo undi­
ci gli incidenti di Ferragosto: nessun morto e 
17 feriti. 

Un po' peggio è andata alla «vigilia»: 22 in­
cidenti con due morti, uno in provincia di 
Roma e l'altro in provincia di Frosinone, e 22 
feriti. Pochi anche gli Interventi per «punire» 
gli indisciplinati. Un traffico quasi normale, 
sottolineano al comando della stradale, e 
perdiplù molto tranquillo e ordinato. E anche 
un controllo effettuato nel tardo pomeriggio 
di Ieri confermava questa tendenza. 

La febbre di Ferragosto quest'anno non è 
stata epidemica. Colpa della crisi? Senz'altro 
la lira sempre più leggera ha avuto il suo 
peso, ma forse c'è anche il fenomeno di una 
volontaria rinuncia al grande rito del Ferra­
gosto di massa, magari per celebrarne altri 
meno «eccezionali». Xa classica pizza o l'al­
trettanto canonico gelato; questa è stata la 
scelta fatta da un gran numero di romani. E 
alle otto di sera ai Ferragosto (esperienza 
personale) trovare un tavolo libero è stata 
un'impresa. 

r. p. 

Stamani il parere del comitato di controllo sull'agibilità 

Forse stasera torna 
«L'isola che non c'è» 

Gli organizzatori: «Tutte le richieste per garantire maggior sicurezza sono sta­
te rispettate» - Completato il transennamento tra l'area attrezzata e il fiume 

Si chiamava l'«isola che 
non c'è» perché nel periodi 
di piena del fiume l'Isola 
Tiberina scompare quasi 
sotto il livello dell 'acqua. 
La manifestazione di giochi 
è s ta ta chiamata così un po' 
in omaggio al luogo e un 
po' r iprendendo il titolo di 
una famosa canzone di 
Bennato. 

Da qualche giorno, però a 
parte, i giochi di parola sul 
titolo, «L'isola che non c'è» è 
scomparsa sul serio e non 
tanto perché il fiume si sia 
portato via i marciapiedi in 
un'improbabile piena ago­
s tana quanto perché i vigili 
hanno chiuso tut t i gli ac­
cessi di questo salotto esti­
vo sul fiume. Se non ci sa­
ranno intoppi «improvvisi», 
però, gli organizzatori pro­
mettono che stasera sarà di 
nuovo in funzione. Per le 
centinaia di ragazzi e ra­
gazze, per le famiglie che 
ormai avevano preso l'abi­
tudine di passare qui una 
serata piacevole ascoltando 
il piano bar e giocando (da­
gli scacchi al cubo dì Ru-
brlk, al Monopoli, ad Othel-
lo) con gli amici o con dei 
veri campioni è s ta ta dav­
vero u n a bru t ta sorpresa 
vedere che i cancelli erano 
stati sbarrat i proprio alla 
vigilia di Ferragosto. 

Le motivazioni di questa 

chiusura Improvvisa erano 
part i te proprio dalla de­
nuncia di qualche visitato­
re dei primi giorni, spaven­
ta to perché t ra i bar, i r isto­
rant i attrezzati sull'isola e 
il fiume non c'era un t ran­
sennamento sufficiente. La 
maggior par te degli ospiti, 
infatti, sono famiglie con 
tanto di bimbi ed è s ta ta 
u n a vera e propria fatica, 
per loro, almeno i primi 
giorni, tenere a bada i più 

piccoli perché non finissero 
in acqua. «Ora però — spie­
gano alla Cooperativa Mu­
rales, gli organizzatori del­
l'iniziativa — tut te le ri­
chieste dei vigili urbani so­
no s ta te rispettate. Non so­
lo vi è u n a doppia recinzio­
ne in tu t t a la par te interes­
sata dall 'iniziativa m a in 
alcuni punt i sono s ta te in­
stallate persino delle pan­
chine fisse ta lmente vicine 

le une alle altre da fare una 
vera e propria barriera». 

Un altro del punti che ha 
determinato il provvedi­
mento di chiusura era rap-
presentanto dagli accessi 
all'isola costituiti da una 
scaletta ripida verso il greto 
del fiume. 

«Anche per questo, però 
— ribattono gli organizza­
tori —, abbiamo trovato 
una soluzione: dei dodici­
mila metri quadrat i di spa­
zio disponibili nell'isola ab­
biamo attrezzato a disposi­
zione del pubblico solo un 
quarto di terreno. In questo 
modo nel caso di un qua­
lunque incidente sarebbe 
sufficiente andare a ripa­
rarsi nei r imanenti 8 mila 
metri quadrat i liberi». 

Oltretutto bisogna ricor­
dare che alle manifestazio­
ni dellMsola che non c'è» 
non esiste un vero e proprio 
avvenimento clou della se­
rata , non ci sono concerti o 
film, così la gente non entra 
ad un 'ora precisa e non ci 
sono mai grossi affolla­
menti all 'ingresso o all 'u­
scita. 

S tamat t ina ci sarà la riu­
nione del comitato di con­
trollo sulla agibilità e gli 
organizzatori sono convinti 
che già stasera, o al massi­
mo domani , l'isola potrà 
tornare ad animarsi . 

Domenica scorsa serata di solidarietà al Festival di Nettuno 

Un I I Ilo per il Cile 
«Somoza è caduto, Pinochet cadrà» - L'intervento di Antonio Leal, del Partito Comuni­
sta Cileno - Si è rotta la barriera della paura - Il saluto del compagno Luigi Cancrini 

«Somoza è caduto, Pinochet 
cadrà». Uno slogan che in spa­
gnolo ha una rima estrema­
mente musicale. L'hanno gri­
dato centinaia di migliaia di ci­
leni durante le manifestazioni 
di queste ultime, drammatiche 
giornate di protesta nel paese 
sudamericano, e lo ha ricordato 
con rabbia ed un po' di commo­
zione Antonio Leal — della di­
rezione nazionale del Partito 
Comunista Cileno — durante 
la manifestazione di solidarietà 
che si è svolta domenica scorsa 
nel festival dell'Unità di Nettu­
no. 

Una prima iniziativa dei co­
munisti laziali organizzata all' 
improvviso, sulla spinta degli 
echi della brutale repressione 
scatenata dal regime proprio 
mentre si avvicina il decimo an­
niversario del golpe, e che ha 
completamente cambiato Io 
stesso programma del Festival. 
Per mezz'ora — durante la ma­
nifestazione —. tutti gli stand 
sono rimasti chiusi mentre nel 
parco dove è stata allestita la 

festa stavano arrivando mi­
gliaia di persone. 

Tutti gli altoparlanti hanno 
iniziato a trasmettere la voce di 
Antonio Leal e — subito dopo 
— il breve intervento del consi­
gliere regionale comunista Lui­
gi Cancrini. Un modo, ben riu­
scito, per far discutere anche 
lontano dall'area dei dibattiti, 
tra i tavoli del ristorante o in­
torno al bancone del bar. Mol­
tissimi i cittadini che si sono 
man mano avvicinati, ancora di 
più quelli che — almeno per 
una parte della serata — sono 
stati coinvolti più dall'aspetto 
politico di questa Festa dell'U­
nità, che dalla sola occasione di 
ritrovarsi e stare assieme. 

Soprattutto, per molti, un' 
occasione per riflettere. Perché 
l'intervento di Antonio Leal — 
seppur breve — non è stato sol­
tanto una denuncia della bruta­
lità del regime fascista, ma so­
prattutto una risposta ufficiale 
del Partito comunista alla fero­
cia scatenata contro la quarta 
giornata nazionale di protesta. 

«La repressione che uccide 
— per ora, purtroppo — trenta 
persone tra cui anziani e bam­
bini, che schiera ventimila sol­
dati per le vie di Santiago ten­
tando di garantire il coprifuoco 
non fa più paura — ha afferma­
to Leal —. Si è finalmente rotta 
in Cile — ha proseguito — la 
barriera di terrore diffuso che 
faceva da velo tra Io scontento 
del popolo e la sua manifesta­
zione. Le proteste dei giorni 
scorsi lo dimostrano, ma so­
prattutto la conferma viene 
dalle centinaia di manifestazio­
ni spontanee seguite ai funerali 
delle vittime». 

E questo non appare soltan­
to il frutto della rabbia per i 
disagi causati da una situazione 
economica catastrofica. Il tem­
po delle proteste corporative è 
finito — ha detto Leal — l'o­
biettivo per tutti è ora la cac­
ciata di Pinochet. «L'opposizio­
ne democratica esce più unita 
dalle giornate di protesta — ha 
affermato il rappresentante del 
PCI cileno — e già si sono costi­

tuiti il Comando nazionale dei 
lavoratori e l'Alleanza Demo­
cratica che raggruppano in va­
rie forme tutte Te forze di oppo­
sizione e che, questa è la nostra 
speranza — ha concluso Leal 
— dovrebbero portare ad una 
"multipartidaria" senza nessu­
na esclusione». 

Una esposizione lucida delle 
prospettive che questa nuova 
stagione di lotte apre al Cile, 
più che la semplice richiesta di 
solidarietà. Il «bluff» di un go­
verno aperto ai civili, ideato da 
Pinochet nel decimo anniversa­
rio del golpe, è stato brutal­
mente smascherato dalle stesse 
forze armate. Si pone ora un 
dovere per i paesi dell'Occiden­
te di isolare — anche sul piano 
economico — la. sanguinaria 
dittatura cilena. È quanto ha 
affermato Luigi Cancrini nel 
concludere la manifestazione, 
richiedendo anche più decisio­
ne nella risposta al governo ita­
liano ed un maggiore impegno 
anche ai mezzi pubblici di in­
formazione. 

a. me. 
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Catstelporẑ gnof 
arrivederci a presto 
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Little Italy 
ha chiuso 
i battenti 
Già si pensa 
all'anno prossimo 

Quattro torrioni che illumi­
nano la spiaggia dal tramonto 
fino all'alba, tre schermi, il ri­
storante, il bar, la libreria, e poi 
una valanga di piccoli video, 
persino un vecchio bus a due 
piani attrezzato dalla bibliote­
ca di circoscrizione. Alle spalle 
la bella pineta di Castelporzia-
no e di fronte il mare che se di 
giorno è quello che è, dì notte 
riconquista tutto il suo fascino. 

Per quasi venti giorni «Little 

Italy», la rassegna cinemato­
grafica organizzata dall'Offici­
na ha trasformato il tratto di 
litorale più affollato della città 
(ogni giorno è frequentato dalle 
80 alle 100 mila persone) in uno 
degli appuntamenti più surrea­
li e romantici dell'estate roma­
na. Per merito del bell'allesti­
mento (tra l'altro gli impianti 
elettrici non verranno smontati 
con gli schermi ma resteranno a 
disposizione della spiaggia per 
altre iniziative) e forse anche 

un po' del mare, si potevano se­
guire i film comodamenti sedu­
ti in platea o sdraiati tra le du­
ne. 

11 pubblico (circa 1000 spet­
tatori paganti a sera) è stato un 
po' sotto le aspettatie degli or­
ganizzatori ma qualche proble­
ma di rodaggio (visto che siamo 
alla prima edizione) giustifica 
lo scarso affollamento. 

Qualcuno ha definito Castel-
porziano uno degli spazi dì spe­
rimentazione dell'estate roma­
na ma, anche senza scomodare 
la ricerca qualcosa di nuovo lit­
tle Italy l'ha inventato sul serio. 
Intanto, per la prima volta i 
sette chilometri di spiaggia che 
i romani conoscono solo per an­
darci a prendere il sole la mat­
tina e poi tornare velocemente 
a casa, sono diventati un posto 
da osservare da scoprire, un 
luogo d'incontro diverso ma 
non per questo meno bello di 
tante piazze romane. E non è 
poco. 

La spiaggia di Castelporzia-
no così come Ostia e Torvaiani-
ca è una zona affollatissima ma 
solo di passaggio, un po' come 
dieci anni fa era il centro della 
città. 

Andare a prendere un gelato 
a Ostia per gli abitanti del cen­
tro è un po' una stranezza come 
andare in una qualunque zona 
di periferia, e invece con la sua 
bella pineta, e la spiaggia po­
trebbe diventare davvero la 
terrazza di Roma su) mare. 

E se d'estate il litorale è po­

polato soprattuto dai «pendola­
ri» della tintarella d'inverno di­
venta proprio un deserto. E in­
vece anche «fuori stagione» sol­
tanto il parco di Castelporzia-
no, tanto per fare un esempio, 
resta una delle risorse verdi più 
grandi e più belle della città. 
Certo, esistono dei progetti per 
una migliore utilizzazione della 
pineta, per il porto alle foci del 
Tevere e per costruire piste at­
torno al fiume, ma i progetti si 
sa, marciano con tempi non 
sempre rapidi e soprattutto, 
per non restare solo sulla carta, 
hanno bisogno di essere cono­
sciuti, pubblicizzati. E l'estate 
romana, in questo è stata di 
aiuto. 

Gli «stagionali» di Castelpor-
ziano (sono i marinai, i bagnini 
e tutto il personale che ha cura 
della spiaggia nei mesi in cui è 
aperta) durante la manifesta­
zione di Little Italy hanno lavo­
rato di notte per garantire tutti 
i servizi al pubblico e alla fine 
della rassegna si sono accorti di 
avere messo insieme parecchie 
idee per rendere più piacevole 
la spiaggia anche durante il 
giorno. Adesso si tratterà di ra­
gionarci un po' e studiare il mo­
do migliore insieme all'ufficio 
litorale per metterle in pratica. 

E chissà che di questo passo, 
tra qualche anno, Roma non 
cominci ad essere nota oltre che 
per i monumenti e tutto il resto 
anche per essere una città di 
mare? 

c.ch. 

Percorsi di montagna, laghi, altipiani carsici, grotte quasi dietro l'angolo 

Itinerari per tutte le scarpe 
Povera ma bella' non si trat­

ta questa volta della protago­
nista di un film romantico, ma 
della vacanza di chi è rimasto 
in ctttà. E a guardarsi intorno 
sembra che quest'anno siano di 
più che m altre occasioni. Per 
tutti quelli che stanno passan­
do l'estate a Roma. Fresinone, 
Latina, o in una delle altre cit­
tà laziali c'è un'alternativa al 
restare chtusi m casa: basta 
più o meno di un'ora per la­
sciarsi dietro le spalle l'afa cit­
tadina e ritrovarsi m boschi se­
colari, montagne verdeggianti, 
colline dai colori caldi. Il Lazio 
è una vera miniera, ancora po­
co conosciuta, di bellezze natu­

rali. ci sono i monti del tratto 
laziale dell'Appennino (Car-
seolani. Cantari, Stmbrunini, 
Etnici), le catene dell'antiap-
pennino <> quelle costiere (Lu-
cretili, Ruffi. Prenestini. Lepi-
ni. Ausoni e Aurunei). En nord 
i monti della Loca e del Cigola­
no. 'a catena dei Sabini, il Ter­
minillo 

Per non parlare poi dei nu­
merosi laghi, gole e grotte pro­
fonde. altipiani carsici che si 
distendono tra una catena e /' 
altra. Insomma non manca 
niente per gite, escursioni, 
passeggiate ecologiche altra-
lerso sentieri, strade campe­
stri e mulattiere. E chissà se 

Prima proposta: escursione sugli Ausoni 

Sul monte delle Fate 
nella più grande 

foresta di sughere 
II primo itinerario che vi proponiamo si snoda sui Monti 

Ausoni, una catena rocciosa del Lazio meridionale che insie­
me agli Aurunei separa la piana di Cassino e Frosinone dalla 
costa pontina. L'escursione ci porterà sulla vetta del monte 
delle Fate (metri 1090) uno dei più alti e suggestivi degli 
Ausoni. 

La nostra scalata inizia da Monte S. Biagio, un paese ar­
rampicato su un cucuzzolo che domina la valle di Fondi. Il 
percorso interamente segnato con vernice rossa e cartelli 
gialli, è probabilmente il più conosciuto degli Ausoni. Appena 
usciti dalla parte nord-est del paese si percorre una carrozza-

fra una passeggiata e l'altra 
non vi capiterà d' incontrare i 
resti delle civiltà antiche che 
fioriscono nella nostra regione, 
dalle rocche romane e volsce al­
le abbazie benedettine arrocca­
te sulle montagne. iVori rimane 
perciò altro da fare che attrez­
zarsi e partire in questi ultimi 
giorni di vacanza alla scoperta 
del Lazio -verde-. Le nostre 
montagne sono solcate da nu­
merose mulattiere, sentieri na­
turali. alte lie che permettono 
di attraversare i fitti boschi di 
faggi, querce, carpini e lecci e 
di passare da una vallata all' 
altra. Il problema è che essi so­
no sconosciuti alla stragrande 

maggioranza delle persone che 
spesso sono costrette a fermar­
si lungo le strade provinciali. 

Da oggi cercheremo di dare 
qualche informazione sulle 
passeggiate più interessanti 
ed accessibili anche a persone 
che non siano rocciatori esper­
ti. La maggior parte degli iti­
nerari potranno essere percor­
si in una sola giornata senza 
stancarsi troppo; altri richie­
deranno qualche giorno e 
quindi un equipaggiamento a-
datto. Saranno comunque solo 
brevi assaggi di possibilità 
molto più numerose. Per chi ne 
volesse sapere di più la coope-

ITINERARI DAGOSTO 
bue che penetra nella valle di S. Vito, ombreggiata da una 
stupenda foresta di querce di sughero (la più ampia dell'Italia 
peninsulare). Al termine della strada si incontra una zona 
coperta da grandi massi (massi delle Fate mt. 290) da cui 
prende il via l'arrampicata vera e propria. 

Attraversata la zona c'è un bivio: si svolta a sinistra e si 
percorre la mulattiera che risale la valle delle Case Nuove, 
fino al valico di Serra Palombi (723 mt.) visibile anche a 
distanza per un traliccio. A questo punto (dopo circa un'ora e 
trenta di marcia dal termine della carrozzabile) ci si potrà 

rativa -La Montagna» ha pub­
blicato la guida -A piedi nel 
Lazio- con l'indicazione di 164 
tra passeggiate ed escursioni. 
C'è n'è quanto basta per un'e­
state e anche per i prossimi 
anni! 

Prima di partire sarà però 
utile preparare tutto il neces­
sario ad affrontare un ambien­
te diverso da quello che ci la­
sciamo alle spalle. L'equipag­
giamento dovrà adattarsi alla 
quota, alle asperità del terre­
no, alla lunghezza dell'itinera­
rio da percorrere. Alcuni consi­
gli generali torneranno però u-
tih in tutti i casi. Prima di tut­
to attenti al sole che d'estate 
può giocare brutti scherzi; un 
paio d'occhiali, un berretto e 
una borraccia sono perciò indi­
spensabili. Assolutamente da 
evitare sono i pantaloncini 
corti che lascicno le gambe in 
baita di roi i e spine: una comu­
ne tuta da ginnastica andrà 

bene per i nostri scopi Per le 
quote più alte non sarà male 
portarsi una giacca a vento. 

Ai piedi vanno bene scarpe 
da ginnastica o da jogging 
quando il terreno è poco sasso­
so, altrimenti sono in vendita 
delle scarpe da escursionismo 
abbastanza alte e resistenti ma 
più leggere degli scarponi da 
montagna. 

Per tutte te gite, fuori che 
per le passeggiate molto brevi, 
sarà necessario uno zaino e 
non borse d'altro tipo che sbi­
lanciano e rendono il cammino 
più faticoso; per gli altri per­
corsi da più giorni una tenda 
leggera, un fornello, un sacco a 
pelo e tutto l'indispensabile 
per il pernottamento. 
• Da non dimenticare un 
pronto soccorso, anche ridotto 
all'essenziale, e una carta to­
pografica della zona se ci si 
sposta di molto. 

Luciano Fontana 

fermare a riposare prima della scalata alla vetta: poco prima 
del valico si possono acquistare degli ottimi formaggi da al­
cuni pastori che vivono in una casa isolata e a qualche decina 
di metri a nord-ovest. Con una andatura normale per scalare 
quest'ultima parte ci vorrà poco più di un'ora. 

Da questo punto si gode un'incantevole vista su tutta la 
piana di Fondi, il promontorio del Circeo, il mare e le isole 
Ponziane. La discesa fino ai massi delle Fate si può fare 
ripercorrendo la strada dell'andata oppure continuando lun­
go la cresta est del monte fino a raggiungere il tratto di 
massima depressione per scendere poi a destra alla fonte 
della Savia a 807 mt. 

Da qui si continua a mezzacosta lungo tutto il versante est 
del monte fino a raggiungere un pianoro che si affaccia sul 
mare, poi si scende verso ovest nel fondo valle dopo aver 
attraver<ato un lastrone calcareo di un centinaio di metri. 
Poco distante incontriamo di nuovo il bivio dell'andata e la 
fine della carrozzabile. Durante tutto il percorso si stendono 
vaste zone di macchia mediterranea con la sua fauna più 
tipica: volpe, tasso, riccio, donnolla e moscardino. Nei punti 
in cui il bosco è più fitto nidificano ghiandaie, g ? » e e balleri­
ne e alla sera cantano le civette e il barbagianni. 

Il trafficante 
cinese 

di droga 
fa il nome 
dell'agente 

romano 
Kob. Bak Kin, il traffi­

cante di stupefacenti cinese 
h a fatto il nome, nel corso 
di u n interrogatorio, del 
suo agente romano specifi­
cando che l 'eroina che gli 
provvedeva a spedire d a 
Bangkok veniva personal­
mente r i t i rato a Roma d a 
Gianfranco Urbani, 45 anni 
proprietario di u n a lussuo­
sa villa a Grottaferrata, 
personaggio assai noto nel 
mondo della malavita della 
capitale. 

Urbani già arrestato agli 
inizi di luglio per altri fatti 
sempre connessi al traffico 
della droga ha negato ogni 
accusa limitandosi a dire 
che Koh Bak Kin «deve es­
sere pazzo o probabilmente 
è invece un uomo furbo che 
vuole assumere l 'aspetto 
del pentito per contenere al 
mass imo il conto che dovrà 
pagare alla giustizia italia­
na». 

Secondo le rivelazioni del 
cinese, Gianfranco Urbani 
ritirava la merce che il cor­
riere inglese Alan Thomas 
portava a Roma in aereo. 
Secondo gli inquirenti le 
part i te di eroina piuttosto 
consistenti (si aggiravano 
a t torno ai 20 chili alla vol­
ta) venivano poi distribuite 
dall 'agente a u n a rete di 
spacciatori che si dedicava­
no allo smercio al minuto 
nella capitale. 

Spacciatore 
aggredisce a 
calci e pugni 
il carabiniere 

che lo sta 
inseguendo 

Inseguimenti, sparatorie e 
un carabiniere ferito sono 11 
bilancio di una movimentata 
operazione di controllo com­
piuta ieri pomeriggio dai CC 
di una radio mobile. Nei 
pressi di piazza Tuarre, nel 
quartiere Monte Sacro, l'e­
quipaggio di una gazzella ha 
notato quattro giovani so­
spetti. Non appena i militari 
si sono avvicinati per con­
trollare i documenti, uno di 
questi è fuggito. Un militare 
Io ha inseguito sparando al­
cuni colpi di pistola in aria e 
proprio quando credeva di a-
verlo perso di vista, l'uomo, 
che si era riparato dietro 1' 
angolo di una strada, lo ha 
aggredito a calci e pugni. 
- La colluttazione è termi* 

nata con l'arrivo di un altra 
pattuglia di servizio che ha 
Immediatamente trasporta­
to il ferito in ospedale dove I 
medici gli hanno riscontrato 
larghe contusioni sulla testa. 
L'aggressore è stato arresta» 
to; si chiama Ruggero Urla-
giu ed ha al suo attivo nume­
rosi precedenti per furti e ra­
pine. Era evaso inoltre tre 
mesi fa dal carcere di Barcel­
lona, in Sicilia, dove non a-
veva fatto più r i tomo dopo 
una licenza. Addosso gli so­
no state trovate numerose 
dosi di eroina e circa 600 mi­
la lire, frutto probabilmente 
dello spaccio dello stupefa­
cente. 

Lutti 
È morto il compagno Giu­

seppe Catania, iscritto al PCI 
dal 1921. Alla moglie Lucre­
zia Cicconi ed al figlio Clau­
dio — segretario della XV 
zona del PCI — le condo­
glianze della sezione Por-
tuense, della Federazione ro­
mana e dell'Unità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 10.30 al San Camil­
lo. I compagni della XV zona 
hanno sottoscritto L. 100 mi­
la per l'Unità in memoria di 
Giuseppe Catania. 

È deceduta il giorno 13 a-
gosto la compagna Giovan­
na Marcellino Pergola della 
sezione Duilio Prato, iscritta 
dal "45. 

Alla figlia Carla, dell'uffi­
cio s tampa della Direzione, 
giungano le fraterne condo­
glianze dei compagni della 
Direzione e dell'Unità. 

Ricordo 
La famiglia e gli amici ri­

cordano Angelo Pelluzzi, 
scomparso il 16/8/'80 insie­
me a due commilitoni men­
tre svolgeva il servizio mili­
tare di leva. 

Lotteria 

Ques t i i numeri dei bi­
glietti v incent i estratti 
nel la lotteria del la Festa 
deir«Unità» di Ladispoli. 
1) 4795; 2) 2185; 3) 3427; 4) 
4207; 5) 3937; 6) 3670; 7) 
6999; 8) 2970; 9) 0187; 10) 
2884. 


